
SALASSO La rovente estate del petrolio si è

già fatta sentire ai distributori di carburante,

con i rincari dei listini alla pompa di benzina e

gasolio. Adesso i consumatori italiani la ritro-

veranno anche nelle

bollette energetiche,

pronte ad adeguarsi

alle recenti impenna-

te del greggio.
Dalprimoottobreprossimo, in-
fatti, si profila una nuova stan-
gata da oltre 81 euro: le prime
stime di Nomisma prevedono
un aumento del 3,7% per l’elet-
tricità e del 6% per il metano.
Sul prossimo aggiornamento
trimestrale da ottobre a dicem-
bre - atteso dall’Autorità per
l’energiaentro fine mese - si do-
vrebbero scaricare in pieno le
fiammate fino a 150 dollari rag-
giuntedal barileneimesi scorsi.
Così una famiglia tipo, con 225
chilowattora consumati in un
mese ed una potenza impegna-
tadi 3chilowatt,dovrà sostene-
re per la luce una maggiore spe-
sa annua di 18 euro. Sul fronte
del gas l’incremento sarà anco-
rapiùconsistentee,per la stessa
famiglia tipo con consumi pari
a 1.400 metri cubi di metano
l’anno, comporterà un aggra-
vio annuo di oltre 63 euro.
SeleprevisionidiNomismaver-
ranno confermate dall’Autori-
thy, il nuovo rincaro si andreb-
be ad aggiungere a quelli già
scattati nei trimestri precedenti
(più 48 euro da gennaio a mar-
zo, più 58 euro da aprile a giu-

gno, più 68 euro fino a settem-
bre), consegnando al 2008 il ti-
tolo indiscusso di anno nero
delle bollette, con una stangata
annua per ogni famiglia da 255
euroaggiuntiviper l’elettricitàe
il metano.
Perquesto l’Adoc invita l’esecu-
tivoadagire:«LestimediNomi-
sma confermano gli aumenti,
in alcuni casi anche più consi-
stentidelprevisto»dichiaraCar-
loPileri, presidentedell’associa-
zione. «Chiediamo al governo
di intervenire prontamente
bloccandoletariffe,comegiàre-
alizzato nel precedente gover-
no Berlusconi». Un simile au-
mento inciderebbe «pesante-

mente» sui bilanci familiari,
provocando anche una ulterio-
re riduzione del potere d’acqui-
sto e un aumento del livello
d’indebitamento».
Non solo: «Il rincaro ipotizzato
per il gas potrebbe rivelarsi una

stimamoltoprudente, sedoves-
se allargarsi la crisi che sta inte-
ressando la regione del Cauca-
so»aggiungel’UnioneNaziona-
le Consumatori. «Non bisogna
dimenticare un aspetto fonda-
mentale della bilancia energeti-

ca italiana: il fabbisogno di gas
dipendeper il30-35%dalmeta-
no siberiano via Ucraina, paese
quasi in rotta con il governo di
Mosca. Se la crisi tra Georgia e
Russiasiestendesse,checosaac-
cadrebbe alle tariffe italiane?».

Luce e gas, un’altra stangata in arrivo
Previsto dal primo ottobre un aumento del 3,7% per l’elettricità e del 6% per il metano

La Bce richiama Tremonti: obiettivi poco ambiziosi
Richiesto un maggior impegno nel contenimento del disavanzo. Forte calo dell’euro nei confronti del dollaro

■ di Laura Matteucci / Milano

RIEQUILIBRIO L’euro con-

tinua la sua retromarcia, ed

è sceso sotto 1,39 dollari,

con un minimo di seduta a

1,3882 che è il livello più

basso esattamente da un

anno a questa parte. Sulla scia
del calo dell’euro, il petrolio a
sua volta a New York è sceso fi-
no a 100,85 dollari, a conferma
che i due movimenti - discesa
della valuta unica e dei futures
sul greggio - sono sincronici.
Il dollaro torna ad essere scelto
dagli investitori, cheormaicon-
sideranogliStatiUnitipiùavan-

ti nella strada verso l’uscita dal
tunnel.Daqui la sceltadi torna-
re al biglietto verde.
La discesa della moneta euro-
pea, insomma, pare inarrestabi-
le per una semplice considera-
zione: l’economia europea sta
attualmente peggio di quella
americana,motivopercuidalla
Bce ci si attende un taglio dei
tassi. Anche le Borse europee
sembranoconsapevolidellagra-
vità della crisi, al punto che da
inizio anno hanno perso molto
di più rispetto a Wall Street.
Per il momento, la Bce lancia
unnuovoallarmesuicontipub-
blicideipaesiconbilancio inde-
ficit. A Roma, in particolare,
Francoforte rimprovera obietti-

vidicontenimentodeldisavan-
zo, fissati dalla manovra di bi-
lancio triennale del governo
Berlusconi, «meno ambiziosi»
di quelli del precedente esecuti-
vo. E chiede drastici tagli alla
spesa pubblica.
Nel bollettino mensile di set-
tembre la Bce dà indicazioni
preciseai «governi deiPaesidel-
l’area euro che non hanno an-
cora conseguito il rispettivo
obiettivo di bilancio a medio
termine»: dovrebbero, dice la
Bce, «delineare disegni di legge
finanziaria per il 2009 che pre-
vedanomisurecorrettiveneces-
sarie ad assicurare progressi ver-
so il risanamentodei contipub-
blici, preferibilmente dal lato
della spesa».
E questo vale soprattutto per

l’Italia. Gli obiettivi di conteni-
mento del disavanzo pubblico
fissati dalla manovra triennale
di Tremonti sono «meno ambi-
ziosi» del precedente program-
ma di stabilità italiano, quello
di Prodi, trasmesso a novembre
2007 e che prevedeva il deficit/
pil al 2,2% nel 2008 e all’1,5%
nel2009.AdessoilTesoropreve-
de per il 2008 un disavanzo al
2,5% e al 2% nel 2009.
Ingenerale loscenariocongiun-
turaledell’eurozonaècaratteriz-
zatodauntassod’inflazionean-
nuo a livelli «preoccupanti» e
da una crescita in rallentamen-
to a metà anno in termini reali.
Allafasedidebolezzaattuale,co-
munque, anche per la Bce (co-
me già per la Commissione eu-
ropea) dovrebbe seguire «una
graduale ripresa», soprattutto
per il calo dei prezzi del petrolio
ela«relativatenuta»dellacresci-
ta mondiale. Le prospettive re-
stano «circondate da un grado
di incertezza particolarmente
elevato»,nelquale«prevalgono
i rischi al ribasso». Per il prossi-
mo anno il pil è previsto in cre-
scita solo dello 0,6-0,8% rispet-
to all’1,1-1,7% del 2008.
Il problema restano i prezzi ele-
vati delle materie prime, che si
ripercuotono sulla fiducia dei
consumatori e sulla domanda,
nonché dalla decelerazione de-
gli investimenti.
I prezzi nel medio periodo con-
tinueranno a subìre spinte al
rialzo. «L’attuale orientamento
di politica monetaria - si legge
nel bollettino Bce - contribuirà
al raggiungimento dell’obietti-
vo della stabilità dei prezzi. Il
consiglio direttivo continuerà
dunque a seguire con molta at-
tenzione tutti gli andamenti
nel prossimo periodo».

Presidio di due ore questa mattina a
Bologna dei lavoratori del gruppo
editoriale Dehoniano. La manifestazione,
promossa dalle organizzazioni di
categoria di Cgil e Cisl, si svolgerà dalle
10 alle 12 nei pressi della libreria delle
edizioni Dehoniane e sotto le finestre del
palazzo arcivescovile. I 19 dipendenti del
gruppo gestito dai religiosi incroceranno
le braccia contro la decisione di porre in
liquidazione le Grafiche dehoniane.

È morto il miliardario Klaus J.Jacobs, il re del
caffè, del cioccolato e delle aziende interinali.
Jacobs, 71 anni, è deceduto la scorsa notte.
Nato a Brema, ma residente in Inghilterra e
cittadino svizzero, Jacobs vendette la ditta di
famiglia Jacobs Suchard a Philip Morris nel
1990 per 3,1 miliardi di franchi svizzeri dopo
averla fusa con Interfood, celebre per i
marchi di cioccolato Suchard e Tobler.
In seguito Jacobs creò la società di lavoro
interinale Adecco.

EDIZIONI DEHONIANE, PROTESTA
SOTTO LA CURIA DI BOLOGNA

È MORTO JACOBS, RE DEL CAFFÈ
E FONDATORE DI ADECCO

■ di Luigina Venturelli / Milano

Welfare, al Sud si spendono 90 euro contro i 250 del Nord
Rapporto dello Spi-Cgil sulle politiche sociali. Carla Cantone: servono scelte nazionali che non penalizzino nessuno

■ / Milano
Il colosso automobilisti-
costatunitenseFordridur-
ràulteriormente l’occupa-
zione con il taglio di
4.200 operai. Come già
fatto in passato, la società
di Detroit offrirà prepen-
sionamenti e buonuscita
aidipendenti delle fabbri-
che in Ohio, Michigan,
Kentucky e Indiana, nel-
l’ambito di una strategia
di ridimensionamento
dovuta al calo della do-
manda in Nord America.
Fordhaavviatounsitoin-
ternetrivoltoaidipenden-
ti nel tentativo di persua-
derli ad accettare i piani
di riduzione.

Dieci bevitori amanti della birra si sono
coalizzati contro la fusione fra Inbev e
Anheuser-Busch, la più grande della
storia nel settore. Secondo i dieci
bevitori, che hanno promosso
un’azione legale civile, il matrimonio
violerebbe le regole antitrust Usa

■ Scendono i prezzi dei carbu-
rantiallapompa.Lerilevazionial-
l’8 settembre scorso hanno evi-
denziatouna discesadi tutti i pro-
dotti petroliferi monitorati: per la
benzina senza piombo si registra
unprezzomediodi1,45euroal li-
tro con un calo di 8 millesimi di
eurorispettoalla settimanaprece-
dente, mentre il gasolio auto co-
staoggi1,40euroal litro, conuna
riduzione ancora più consistente,
pari a circa 2 centesimi rispetto al
prezzo del primo settembre.
Per i prezzi industriali si rileva per
il gasolio auto una differenza tra
l’Italiae lamediaeuropeadi6mil-
lesimi.Nessunavariazione invece
nel divario per la benzina senza
piombocheèrimastodi3centesi-
mi al litro.

■ Consumarelaprimacolazio-
nealbarcosta il14,7%inpiùri-
spettoall’anno scorso.Lo rivela
un’indagine dell’Adoc, secon-
do cui il prezzo di una tazzina
di caffè è aumentato, in un an-
no, del 12,5%. Saliti anche i
prezzi del cappuccino (più 9%)
e della classica accoppiata cap-
puccino-brioche (più 8,8%).
Ancheper lacolazioneprepara-
taacasa l’indagineAdocharile-
vatoaumenti significativi: ipro-
dotti da consumare a casa han-
no, infatti, subito rincari medi
dell’8,4%. Ad essere aumentati
maggiormente sono stati il lat-
te (più12,8%)ed i suoiderivati,
come burro e yogurt. Unico
prodotto a rimanere stabile è il
tè.

Sulle teste degli italiani incom-
be la minaccia del federalismo
formato Lega. E per i servizi so-
ciali alla cittadinanza, che già
mostrano due realtà molto di-
stanti sul territorio italiano, si
annunciano tempi difficili.
Infatti, il livello della spesa
pro-capite per gli interventi so-
ciali, per la cultura e l’istruzione
pubblica «al Sud risulta pratica-
mente dimezzato» rispetto al
Nord: le cifre variano dai 90 eu-
rochesi registranoinalcunecit-
tàmeridionali, aglioltre250eu-
ro di molti comuni settentrio-
nali. Un divario troppo pesante
pernonesseredefinitodiscrimi-

natorio.
Ad evidenziarlo è il VII rappor-
to dell’Osservatorio sulle politi-
che sociali dello Spi-Cgil.
A Crotone, Reggio Calabria, Ta-
ranto e Avellino - sottolinea la
ricercadel sindacatodeipensio-
nati - la spesa sociale nel 2006
non raggiunge i 90 euro pro-ca-
pite,valoreche inveces’innalza
sopra i 250 euro a Firenze, Udi-
ne, Torino, Bologna, Modena e
Pordenone.Considerandoisin-
goli interventi, laspesapro-capi-
te per l’assistenza scolastica, il
trasporto e la refezione è di 35
euro nel Mezzogiorno, contro i
circa 50 euro rilevati in media a

livello nazionale.
Tale valore scende addirittura
aldisottodei10euroaViboVa-
lentia, Trento e Gorizia,mentre
supera i 70 euro a Novara, Biel-
la,Brescia,Pavia,FirenzeeMila-
no ma anche ad Enna.
Per questo il sindacato dei pen-
sionati Cgil torna a sottolineare

«la necessità di pretendere un
forte cambiamento di indirizzo
rispetto alle scelte di politica fi-
nanziaria del governo, affinchè
attraverso un sistema di welfare
locale siano garantiti su tutto il
territorionazionaledirittidi cit-
tadinanza e di pari opportuni-
tà» per quanto riguarda «i servi-
zi, il sistema sociale e la politica
fiscale».
L’ha detto il segretario generale
dello Spi Carla Cantone, a mar-
gine del rapporto dell’Osserva-
torio sul welfare, sottolineando
le «grandi differenze tra nord,
centroe sud». Soprattutto dopo
l’eliminazione dell’Ici, con una
drastica riduzione per i comuni
delle risorse disponibili, «si apre

ilbisognodiunapoliticadiwel-
fare fortemente unitaria perchè
non si penalizzi nessuno».
Per Carla Cantone non ci sono
dubbi: «L’idea di federalismo fi-
scaledelgovernorisultapenaliz-
zante e mette in difficoltà lavo-
ratori e pensionati».
Per questo «lo Spi, insieme alla
confederazione, non rinuncia
adunanegoziazionesociale ter-
ritoriale, attraverso un confron-
toconcomunieregioni»,haag-
giunto Cantone, sottolineando
che, a suo parere, «non sarebbe
male se gli amministratori degli
enti locali sostenessero pubbli-
camentele richiestedel sindaca-
to, la piattaforma di Cgil, Cisl e
Uil».
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Ford in crisi taglia
altri 4.200 posti
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Per benzina
e gasolio
leggera discesa
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Al bar è
aumentata
del 15%

Per le famiglie
un aggravio medio
di spesa di 81 euro
I consumatori:
si blocchino le tariffe

«L’idea di federalismo
fiscale del governo è
penalizzante e mette
in difficoltà lavoratori
e pensionati»

Un utente controlla una bolletta del gas Foto Ansa

14
venerdì 12 settembre 2008


